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Da uno studio recente (2022)
della Lega antivivisezione, risul-
ta che sono 202 i minorenni de-
nunciati per maltrattamenti con-
tro gli animali. I numeri però
non sono indicativi della situa-
zione, perché sostanzialmente
la stessa indagine evidenzia che
quasi il 15% del campione ha di-
chiarato di aver maltrattato al-
meno un animale nella propria
vita. Ci fa riflettere l’idea di una
cultura in cui si sviluppano for-
me di violenza contro gli anima-
li e che ha come riferimento un
modello generazionale che fon-
da la propria vita sulla prevarica-
zione, l’aggressività, il disprez-
zo per gli altri. Ecco perché ci
rendiamo conto che è importan-
te intervenire.
Cani, gatti, tartarughe e persi-
no serpenti e pesciolini rossi, so-
no vittime di maltrattamenti ad
opera di adolescenti. Notizie ed
immagini cruente vengono dif-
fuse sul web con il pericolo che
la violenza a cui si assiste ampli-
fichi il rischio di imitazione e so-
prattutto riduca al minimo l’em-

patia. Spesso sono gesti studia-
ti e messi in scena in modo da
immortalarli in un video da con-
dividere sui social per attestare
quanto l’insensibilità sia qualco-
sa di cui vantarsi. Una forma di
spettacolarizzazione dilagante.
Molti giovani sono alla ricerca
di un significato ’sbagliato’ del-
la propria esistenza, di un crude-
le momento di gloria per riempi-
re il loro vuoto esistenziale.

La sofferenza diventa spettaco-
lo, il dolore degli altri è la rispo-
sta ad impulsi distruttivi ma an-
che all’affermazione di un ego
smisurato.
L’indifferenza verso la sofferen-
za così come la ricerca della sof-
ferenza, la sua sperimentazio-
ne, sta però diventando
un’esperienza per guidare altri
adolescenti a gesti simili. Il dolo-
re viene spettacolarizzato, la
morte esaltata in un filmato sul-
lo smartphone. È questo è il mo-
mento in cui la sofferenza non è
percepita come reale, ma virtua-
le. La sofferenza è uno stimolo
ma anche un diversivo nella pro-
pria noiosa esistenza ormai pri-
va di valori.
È risaputo che l’esposizione
continua a forme di violenza an-
che solo virtuali può portare alla
desensibilizzazione nei confron-
ti dell’altrui dolore e l’assuefa-
zione alla violenza come vissuto
quotidiano. Ci sono adolescenti
che hanno senza alcuna remora
affermato di aver assistito ad at-
ti di maltrattamento da parte di
familiari e conoscenti adulti. La
famiglia che a questo punto ri-
sulterebbe il nucleo sociale pri-
mario, il più importante per lo
sviluppo emotivo e sociale di un
adolescente diventa così un mo-
dello antisociale e negativo di
una possibile integrazione socia-
le futura.

Di fronte a questi atti gravissi-
mi, è indispensabile intervenire,
non solo penalmente ma soprat-
tutto a livello educativo e psico-
logico. Sarebbe importante co-
noscere la realtà di questi adole-
scenti, capire dove vivono, il lo-
ro contesto sociale e valoriale,
perchè un ragazzo violento è es-
so stesso vittima di un ambiente
violento. Non ci si deve limitare
allo sdegno del momento per-

ché si rischia che il problema fi-
nisca per essere accantonato e
sottovalutato.
La crudeltà contro gli animali
’uccide il rispetto per la vita’, co-
sì diceva l’antropologa Marga-
ret Mead già nel 1964. Dobbia-
mo considerare che il maltratta-
mento degli animali come parte
integrante (e statisticamente ri-
levante) di altri crimini, violen-
ze, abusi. Parlando di ambiente
familiare violento, l’animale è vi-
sto sovente come il capro espia-
torio per colpire una persona, in-
culcando una forma di control-
lo/potere, una violenza fisiologi-
ca del carnefice sulla vittima.
È quanto mai importante com-
prendere l’importanza del valo-
re ’predittivo’ che il maltratta-
mento di animali ha in funzione
di implicazioni sociali future. È
fondamentale che ciò inizi ad
entrare consapevolmente nella
nostra cultura, perché ignorare
oggi il problema significa crea-
re terreno fertile per violenze
perpetrate in futuro.
Una giusta educazione al rispet-
to per la vita,cosa che impegna
in prima linea la famiglia, deve
necessariamente essere un pre-
supposto anche istituzionale.
Fermare queste brutalità è l’im-
pegno che ogni paese civile de-
ve perseguire indiscutibilmen-
te.
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La classe 3ªA della scuola media Caterina Sforza; sotto, alcuni animali che hanno subìto maltrattamenti, rinchiusi in gabbia

Il maltrattamento sugli animali dilaga sulweb
I ragazzi hanno riflettuto sulla diffusione di contenuti violenti online, dove la sofferenza diventa spettacolo e l’empatia scompare
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DISAGIO GENERAZIONALE

I giovani cercano
un momento di gloria
per riempire
un vuoto esistenziale


